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	Cari lettori,

	 

	Grazie mille per aver acquistato questo libro.

	 

	"Il mio caro James è un breve romanzo erotico. Non è un giallo, non è una classica storia d'amore. È una notizia frivola, piena di lussuria, passione e sole.

	 

	La storia riguarda una giovane ragazza. Uno studente incontra un James a Las Vegas.

	 

	Il tuo Dunja Romanova

	

 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	Episodio 2

	James e Melanie passano il loro primo giorno insieme. "Abbiamo molto da fare prima di stasera, e dobbiamo iniziare", ha detto James con un tono dominante.

	 

	Ha pagato l'assegno e siamo usciti dal bar, il suo braccio al sicuro intorno a me. Era la prima volta che mi aveva toccato da quando ci siamo svegliati nudi insieme quel pomeriggio. Siamo andati al parcheggio e ha dato il suo biglietto per il servo. Era una bella giornata di sole, forse a metà degli anni '80, sospetto, tipico tempo primaverile per Las Vegas.

	 

	C'erano diverse coppie davanti a noi, quindi sapevo che ci sarebbero voluti alcuni minuti per prendere l'auto di James e portarla. Una delle coppie che sospettavo di essere a metà dei 30 anni aveva una carrozzina. Ho visto la madre calpestare il bambino mentre il padre parlava al cellulare.

	 

	Poi ho guardato oltre e ho visto come due ragazzi in età universitaria non ha controllato su di me così sottilmente. Ho guardato lontano e l'ho ignorata, mentre allo stesso tempo ho sentito James che mi tirava possessivamente più vicino a lui. I due gawker hanno accettato il suggerimento, hanno distolto lo sguardo e dentro di me stesso ho sorriso. Nell'anno e mezzo ero a Las Vegas, non ero davvero ad un appuntamento e mi sono reso conto di aver dimenticato come ci si sente a far parte di una coppia.

	 

	I servi consegnarono le macchine alla giovane famiglia e ai miei ammiratori e scacciarono quello che io e James ed io lasciammo con due donne di mezza età. Erano abbastanza lontani da noi, quindi non ho potuto vedere tutto quello che dicevano. Tuttavia, entrambi mi hanno dato l'"occhio puzzolente" con ampio margine e mi hanno sussurrato quello che certamente definirei commenti dispregiativi l'uno sull'altro. Sono sicuro che James potrebbe mettermi in tensione perché continuavano a guardarci e a guardarci con disprezzo.

	 

	Proprio mentre stavo per coinvolgere verbalmente le vecchie stronze viziose, una Mustang blu convertibile si fermò davanti a noi.

	 

	"Questa è la nostra corsa", disse James quando mi tirò in macchina. Ha dato la mancia al cameriere e abbiamo guidato lungo la striscia di Las Vegas.

	 

	Non vedevo l'ora di digrignare i denti. Più pensavo a loro e alle cose terribili che dicevano, più vedevo con rabbia. La voce di James mi ha fatto uscire da lì.

	 

	"Qual è il problema", disse, con uno sguardo preoccupante negli occhi. "Niente! Ho dato di matto e ho guardato avanti di nuovo. "Se avessi il coraggio di indovinare, direi che il tuo improvviso cattivo umore sarebbe il risultato di quello che quelle due donne al cameriere ha detto.

	 

	"Non l'ho sentita", ho detto brevemente, che era una verità parziale, perché non riuscivo a riconoscere chiaramente le sue parole. "Come posso esprimerlo in modo amichevole", si fermò, "sembravano pensare che ti avevo affittato per la sera", disse e mi guardò negli occhi con calma.

	 

	Il mio sangue stava bollendo quando James confermò i miei sospetti. "Malvagi vecchi stronzi", ho detto sotto il mio respiro, ma abbastanza forte James mi ha sentito. Ha colpito improvvisamente i freni e ha tirato la macchina a lato della strada. "Guardami, Melanie", disse con severità.

	 

	Ho guardato con sfiducia verso il basso e l'ho ignorato. "Ora" disse, con una voce così fredda che mi ha reso freddo fino all'osso. Ho timidamente guardato su di lui. La sua voce gelida mi ha riportato a un'epoca della mia infanzia, quando ero a pochi secondi di distanza dall'essere messo sul ginocchio di mio padre.

	 

	Ha respirato profondamente e ho potuto vedere che stava cercando di calmarsi prima di parlare. "Ho compiuto 48 anni il mese scorso e tu hai diciannove anni. Come pensi che le persone reagiranno quando ci vedono insieme in pubblico? L'ingenuo penserà che sei mia figlia. Ma data la natura e la reputazione di questa città, la maggior parte di loro accetterà esattamente la stessa cosa delle donne al servizio di parcheggio".

	 

	L'ho guardato negli occhi all'inizio delle sue parole. "Mi rifiuto di stare nella mia camera d'albergo mentre sono qui. Voglio vivere questa città. Voglio portarvi in bei ristoranti e vedere spettacoli e concerti con voi". Si è fermato un attimo e poi ha continuato: "Se riesco a trovare il coraggio, potrei anche essere abbastanza coraggioso da avventurarmi in quei club di cui mi hai parlato tanto.

	 

	Un leggero sorriso cominciò a tornare al suo volto. "Il mio punto è: Non posso continuare a preoccuparmi che con ogni idiota che ti dice qualcosa o ti guarda come non ti piace, sarai coinvolto in una lotta, verbalmente o meno".

	 

	Mi sono preso qualche secondo per pensare a quello che aveva detto. Ero abbastanza maturo da sapere che aveva ragione, ma abbastanza giovane da non piacermi essere chiamato, anche se mi sbagliavo.
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